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CONTRATTO  DI  PROGRAMMA  20 2 6 - 203 1

TRA  IL MINISTERO  DELLE  IMPRESE  E DEL  MADE  IN  ITALY E POSTE
ITALIANE  S.p.A.

Vista  la  legge  14  novembr e  1995,  n.  481,  concern e n t e  le  norme  per  la  concor re nza  e
la  regolazione  dei  servizi  di  pubblica  utilità  e  l’istituzione  delle  autori tà  di  regolazione
dei  servizi  di  pubblica  utilità;  

Visti  la  legge  31  luglio  1997,  n.  249,  recante  “Istituzione  dell'Autori tà  per  le  garanzie
nelle  comunicazioni  e  norme  sui  sistemi  delle  telecomu nicazioni  e  radiotelevisivo”  e  il
decre to- legge  6  dicemb r e  2011,  n.  201,  conver t i to  dalla  legge  22  dicembr e  2011,  n.
214,  che  ha  affidato  alla  prede t t a  Autorità  le  funzioni  di  regolam en t azione  del  settore
postale  con  i  connessi  compiti  in  materia  di  regolazione,  vigilanza  e  tutela  degli
utenti ;

Vista  la  diret tiva  97/67/CE  del  Parlam en to  europeo  e  del  Consiglio  come  modificata
dalla  diret t iva  2002/39/CE  e  dalla  diret tiva  2008/6/CE  relativa  al  pieno
completa m e n to  del  merca to  interno  dei  servizi  postali  comuni ta r i;

Visto  il  decre to  legislat ivo  22  luglio  1999,  n.  261,  che  ha  attua to  la  diret tiva
97/67/CE,  come  modificato  dalla  legge  18  giugno  2009,  n.  69,  dal  decre to  legisla tivo
31  marzo  2011  n.  58,  dal  decre to- legge  6  dicemb re  2011,  n.  201,  conver t i to  in  legge
22  dicemb re  2011,  n.  214,  dalla  legge  23  dicembr e  2014,  n.  190,  e  dalla  legge  4
agosto  2017,  n.  124,  come  da  ultimo  modificato  dalla  legge  199  del  30  dicembr e  2025
(di  seguito  anche  “Legge  di  Bilancio  2026”).

Visto  il  decre to  legislat ivo  7  marzo  2005  n.  82,  “Codice  dell’Amminis t r azione
Digitale”  (CAD)  e  successive  modifiche  e  integrazioni;

Visto  il  decre to  ministe riale  28  giugno  2007  concern e n t e  gli  standa r d  minimi  degli
uffici  postali  nei  periodi  estivi,  il  cui  avviso  è  pubblica to  nella  Gazzet ta  Ufficiale  della
Repubblica  Italiana  n.  186  dell’11  agosto  2007,  nonché  la  delibera  del  16  aprile  2013
dell’Autori tà  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni  (in  seguito,  Autorità)  n.
293/13/CONS,  recan te  “Definizione  dello  standard  concernen t e  la  prevalente
vocazione  turistica  ai  fini  della  rimodulazione  giornaliera  ed  oraria  degli  uffici  postali
nel  periodo  estivo ”;

Visto  il  decre to  ministe riale  7  ottobre  2008  concern e n t e  i criteri  di  distribuzione  dei
punti  di  accesso  alla  rete  postale  pubblica,  pubblica to  nella  Gazzet ta  Ufficiale  della
Repubblica  Italiana  n.  252  del  27  ottobre  2008,  come  integra to  dalla  delibera
dell’Autori tà  n.  342/14/CONS  del  26  giugno  2014;

Vista  la  disciplina  dell'Unione  europea  relativa  agli  aiuti  di  Stato  concessi  sotto  forma
di  compens azione  degli  obblighi  di  servizio  pubblico  (2011),  pubblicat a  sulla  Gazzet ta
ufficiale  dell’Unione  Europea  2012/C  8/03;

Vista  la  decisione  (UE)  2025/2630  della  Commissione  europe a  del  16  dicemb r e  2025
riguard a n t e  l’applicazione  dell’articolo  106,  paragr afo  2,  del  tra t ta to  sul
funzioname n to  dell’Unione  europe a  agli  aiuti  di  Stato  concessi  sotto  forma  di
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compens azione  degli  obblighi  di  servizio  pubblico,  concessi  a  dete rmin a t e  imprese
incarica te  della  gestione  di  servizi  di  interes se  economico  gene rale  e  che  abroga  la
decisione  2012/21/UE;

Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  184/13/CONS  del  28  febbraio  2013,  recan te
“Approvazione  del  Regolam e n to  in  materia  di  definizione  delle  controversie  derivanti
dai  reclami  nel  set tore  postale ”;

Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  385/13/CONS  del  20  giugno  2013,  recante
“Approvazione  –  con  modifiche  –  delle  condizioni  generali  di  servizio  per
l'espleta m e n to  del  servizio  universale  postale ” e  successive  modifiche  e  integrazioni;

Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  92/13/CONS  del  13  febbraio  2013,  recan te
“Approvazione  -  con  modifiche  -  delle  condizioni  tecniche  attuative  del  servizio  di
posta  massiva  offerto  da  Poste  Italiane ”;

Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  728/13/CONS  del  19  dicemb r e  2013,  relativa  alla
dete rminazione  delle  tariffe  massime  dei  servizi  postali  universali  come  modificata  da
ultimo  dalla  Delibera  51/25/CONS  del  6  marzo  2025  recante  “ Determinazione  delle
nuove  tariffe  massime  dei  servizi  postali  universali ”;

Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  171/22 /CONS  del  30  maggio  2022  e  ss.mm.ii.,
recan te  le  previsioni  in  materia  di  accesso  alla  rete  e  all’infras t ru t tu r a  postale  di
Poste  Italiane;

Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  323/23 /CONS  del  20  dicemb re  2023,  “Regolame n to
concerne n t e  indennizzi  a tutela  degli  utenti  nel  set tore  postale ”;

Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  109/25/CONS  del  30  aprile  2025,  recan te  –
“Adozione  della  nuova  Direttiva  generale  sulle  carte  dei  servizi  postali  e  disposizioni
in  favore  dell’utenza ”;  

Vista  la  legge  23  dicembr e  2014,  n.190,  che  ha  previs to  che,  a  partire  dal  periodo
regolator io  successivo  a  quello  2012- 2014,  il  Contra t to  di  progra m m a  abbia  dura t a
quinquen n ale  e  ha  stabilito  che  il  relativo  onere  a  carico  della  finanza  pubblica  è
fissato  nell’importo  massimo  di  262,4  milioni  di  euro  a  decor re r e  dall’anno  2015,  cui
si  provvede  nell’ambito  delle  risorse  previste  a  legislazione  vigente  allo  scopo
finalizzate ,  come  modificata  dalla  legge  199/2025;

Vista  la  legge  30  dicembr e  2025,  n.  199,  in  base  alla  quale  gli  obiet tivi  percen t u a li
medi  di  recapi to  dei  servizi  postali  universali  sono  riferiti  al  recapito  entro  il  quinto
giorno  lavora tivo  successivo  a  quello  di  inoltro  nella  rete  pubblica  postale;

Vista  la  legge  23  dicembr e  2014,  n.190,  che,  modificando  l’articolo  3,  comma  7  del
decre to  legislativo  n.  261  del  1999,  consent e  la  possibilità  di  estende r e  fino  ad  un
quar to  della  popolazione  nazionale  l’implemen t azion e  del  modello  di  recapi to  a  giorni
alterni  in  presenz a  di  par ticolar i  situazioni  in  ambiti  terri toriali  con  una  densità
inferiore  a  200  abitan ti/kmq;
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Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  388/24/CONS  del  9  ottobre  2024,  “Nuovo
regolame n t o  in  materia  di  titoli  abilitativi  per  l’offerta  al  pubblico  di  servizi  postali”;

Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  395/15/CONS  del  25  giugno  2015,  “ Autorizzazione
all’attuazione  di  un  modello  di  recapito  a  giorni  alterni  degli  invii  postali  rientranti
nel  servizio  universale ”;  

Visto  il Contra t to  di  progra m m a  2020  - 2024,  sottoscri t to  dal  Ministe ro  dello  Sviluppo
economico  e  da  Poste  Italiane  S.p.A.  e  autorizza to  dalla  Commissione  europe a,  per
quanto  riguard a  la  compensazione  dell’onere  del  servizio  universale ,  con  decisione
SA.55270  (2020/N)  del  1°  dicembr e  2020;  

Visto  l’Atto  di  proroga  fino  al  30  aprile  2026  della  dura t a  del  Contra t to  di  progra m m a
2020- 2024  tra  il  Ministe ro  delle  Imprese  e  del  Made  In  Italy  e  Poste  Italiane  del  16
dicembr e  2024,  autorizzato  dalla  Commissione  europe a  per  quanto  rigua rd a  la
compens azione  dell’onere  del  servizio  universale  con  decisione  SA.114526  (2025/N)
del  7  luglio  2025;

Visto  il  decre to  ministe riale  del  6  maggio  2022  con  cui  il  Ministe ro  dello  Sviluppo
economico  – in  conside r azione  delle  valutazioni  conten u t e  nella  delibera  AGCom  n.
427/21/CONS  del  22  dicembr e  2021  – attes ta ,  per  il periodo  dal  1°  maggio  2016  al  30
aprile  2021,  la  conformità  del  servizio  postale  universale  affidato  a  Poste  Italiane,
secondo  quanto  previs to  dal  decre to  legislativo  22  luglio  1999,  n.  261,  come
modificato  dal  decre to  legislat ivo  31  marzo  2011,  n.  58;

Visto  il  decre to- legge  30  dicembr e  2019,  n.  162,  come  conver t i to  dalla  legge  28
febbraio  2020,  n.  8,  che  ha  dispos to  che  i rimborsi  delle  agevolazioni  tariffarie  per  gli
invii  delle  impres e  editoriali  e  delle  associazioni  senza  scopo  di  lucro  prosegu a n o  per
una  dura t a  pari  a  quella  dell’affidame n to  del  servizio  postale  universale ,  come
modificato  dalla  Legge  di  Bilancio  2026;

Vista  la  legge  annuale  per  il  merca to  e  la  concor renz a  4  agosto  2017,  n.  124  che  ha
dispos to  l’abrogazione ,  a  decor re r e  dal  10  set tem b r e  2017,  del  regime  di  esclusiva  in
favore  di  Poste  Italiane  dei  servizi  di  notifica  a  mezzo  posta  di  atti  giudizia ri  e
comunicazioni  connesse  di  cui  alla  legge  20  novemb re  1982,  n.  890  e  di  violazioni  del
codice  della  strada  di  cui  all’art.  201  del  d.lgs.  30  aprile  1992,  n.  285;

Vista  la  legge  27  dicembr e  2017,  n.  205  (Legge  di  Bilancio  2018),  in  base  alla  quale  il
Contra t to  di  progra m m a  può  prevede r e ,  su  richies t a  di  una  delle  par ti,  le  attività  di
raccolta,  traspor to ,  smistam e n to  e  distribuzione  di  invii  postali  fino  a  5  chilogra m mi
di  peso  e  i  piccoli  Comuni  possono  stipulare  appositi  protocolli  aggiuntivi  con  il
fornitore  del  servizio  postale  universale  volti  a  potenziare  l'offerta  complessiva  dei
servizi  in  specifici  ambiti  terri toriali;

Vista  la  delibera  n.  78/23/CONS  del  30  marzo  2023  di  modifica  della  delibera
77/18/CONS  recante  “Approvazione  del  regolam en t o  in  materia  di  rilascio  delle
licenze  per  svolgere  il  servizio  di  notificazione  a  mezzo  posta  di  atti  giudiziari  e
comunicazioni  connesse  (legge  20  nove m br e  1982,  n.  890)  e  di  violazioni  del  codice
della  strada  (art.  201  del  d.lgs.  30  aprile  1992,  n.  285) ”;  
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Visto  il  regolame n to  (UE)  2018/644  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  18
aprile  2018  relativo  ai  servizi  di  consegn a  transfron ta lie r a  dei  pacchi;

Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  454/22/CONS  del  21  dicemb r e  2022,  “ Nuove  tariffe
base  dei  servizi  postali  universali  per  l’editoria ”;

Visto  il  decre to  ministe r ia le  del  28  sette mb r e  2023  recan te  il  “Disciplinare  delle
procedure  per  il  rilascio  delle  licenze  individuali  speciali  per  l’offerta  al  pubblico  dei
servizi  di  notificazione  a  mezzo  posta  di  atti  giudiziari  e  comunicazioni  connesse
(legge  20  nove m br e  1982,  n.  890)  e  di  violazioni  del  codice  della  strada  (art.  201  del
decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285) ”;  

Vista  la  delibera  n.  399/18/CONS  del  25  luglio  2018,  con  la  quale  l’Autori tà  ha
aggiorna to  l’analisi  del  merca to  dei  servizi  di  consegn a  dei  pacchi;

 Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  236/23/CONS  del  27  set tem b r e  2023,  “ Test  di
replicabilità  delle  offerte  di  servizi  di  recapito  di  invii  multipli  di  Poste  Italiane ”;

Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  600/18/CONS  del  12  dicemb r e  2018,  “ Approvazione
del  regolame n to  in  materia  di  misure  e  modalità  di  corresponsione  degli  indennizzi
relativi  alle  notificazioni  di  atti  a mezzo  del  servizio  postale ”;  

Vista  la  legge  30  dicembr e  2018,  n.  145  (Legge  Bilancio  2019)  con  la  quale  sono  state
appor t a t e  modifiche  al  testo  della  legge  20  novemb re  1982,  n.  890,  relativo  alle
notifiche  a  mezzo  posta  di  atti  giudizia ri  e  violazioni  al  Codice  della  strada;

Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  155/19/CONS  dell’08  maggio  2019,  “ Integrazioni
alla  regolame n ta zione  in  materia  di  notificazione  a  mezzo  del  servizio  postale,  a
seguito  delle  modifiche  introdot t e  dalla  legge  30  dicembre  2018,  n.  145 ”;

Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  331/20/CONS  del  22  luglio  2020,  “Definizione  di
standard  di  qualità  per  il  servizio  postale  universale  relativi  alla  continui tà  ed
affidabilità  dei  servizi  erogati  negli  uffici  postali” ;

Visto  l’art.  1,  comma  2,  lette r a  f),  del  decre to- legge  6  maggio  2021,  n.  59,  recan te
“Misure  urgenti  relative  al  Fondo  comple m e n t ar e  al  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza  e  altre  misure  urgenti  per  gli  invest ime n t i ” (di  seguito  “DL  59/2021”),  con
il  quale  è  stato  approvato  il  Proget to  «Polis»  -  Case  dei  servizi  di  cittadina nza
digitale;

Visto  l’art.  38  comma  1  del  decre to- legge  n.  50  del  17  maggio  2022  conver t i to  con
modificazioni  dalla  legge  15  luglio  2022,  91  (di  seguito  “DL 50/2022”) ;

Vista  la  delibera  dell’Autori tà  n.  213/25/CONS  del  30  luglio  2025  recan te ,  “ Verifica
del  calcolo  del  costo  netto  del  servizio  postale  universale,  quantificazione  dell’onere,
valutazione  della  sua  iniquità  e  deter minazione  della  modalità  del  suo  finanzia me n to
per  gli  anni  2022  e  2023”;

Vista  la  delibera  n.  290/25/CONS  del  3  dicemb re  2025,  “ Approvazione  dell’indagine
conoscitiva  sullo  stato  attuale  e  sulle  prospe t t ive  del  servizio  postale  universale  in
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Italia ”,  recant e  i  risulta t i  dell’indagine  conoscitiva  sullo  stato  attuale  e  sulle
prospe t t ive  del  servizio  postale  universale  avviata  dall’Autori tà  con  delibera
152/25/CONS;  

Conside ra t i  i  cambiam e n t i  recenti  e  prospe t t ici  del  set tore  postale  e  dei  merca t i  dei
prodot ti  e  dei  servizi  inclusi  nel  servizio  postale  universale;  

Conside ra t a ,  in  par ticolar e ,  la  necessi tà  di  un’evoluzione  della  fornitura  del  servizio
universale  in  funzione  del  contes to  tecnico,  economico  e  sociale,  nonché  dell’esigenza
degli  utenti,  come  previs to  dall’articolo  5  della  diret tiva  97/67/CE  e  dall’ar ticolo  3,
comma  8,  lette r a  e)  del  decre to  legisla tivo  n.  261  del  1999;

Conside ra t a  la  necessi tà  di  adegua r e  le  cara t te r i s t ich e  dei  servizi  alle  mutat e
esigenze  degli  utenti  in  funzione  dell’anda m e n to  attuale  e  prospe t t ico  dei  volumi  di
invii  postali,  dell’evoluzione  delle  tecnologie,  del  merca to  e  delle  esigenze
dell’utenza,  anche  al  fine  di  assicura r e  la  sostenibilità  economica  della  fornitura  del
servizio  universale,  attrave r so  eventu ali  meccanis mi  di  flessibilità;

Conside ra to  che  ai  sensi  del  citato  art.  1,  comma  2,  lette r a  f),  del  decre to- legge  6
maggio  2021,  n.  59  e  del  relativo  decre to  del  Ministe ro  dell’economia  e  delle  finanze
del  15  luglio  2021,  il  Mimit  e  Poste  Italiane  sono  individua ti  rispet t ivam e n t e  come
“Sogge t to  Proponen t e ”  e  “Sogge t to  Attuatore ”  del  Proget to  Polis,  “ finalizzato  a
promuover e  la  coesione  econo mica,  sociale  e  territoriale  in  relazione  ai  piccoli  centri
urbani  e  nelle  aree  interne  del  Paese,  contribuen d o  al  loro  rilancio  attraverso,
anzitu t to ,  la  realizzazione  di  uno  “sportello  unico”  di  prossimi tà  che  assicuri  ai
cittadini  residen ti  nei  comuni  più  piccoli  la  possibilità  di  fruire  di  tutti  i  servizi
pubblici,  in  modalità  digitale,  per  il  tramite  di  un  unico  punto  di  accesso  alla
piattafor ma  di  servizio  multicanale  di  Poste  Italiane ”;  

Conside ra to  che  il  citato  art.  38,  comma  1,  del  decre to- legge  n.  50/2022  dispone  che
il Mimit,  in  qualità  di  amminis t r azione  titolare  del  Proget to  Polis,  “ limitata m e n t e  alle
modalità  di  erogazione  dei  servizi  digitali,  stipula  con  le  pubbliche  amminis trazioni  di
cui  all'articolo  1,  com ma  2,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,
convenzioni  a  titolo  gratuito  per  rendere  accessibili  i  servizi  di  compet e n za  delle
prede t t e  amminis trazioni  per  il  tramite  di  uno  «sportello  unico »  di  prossimi tà  nel
territorio  dei  comuni  con  popolazione  inferiore  a  quindicimila  abitanti,  affidando,
anche  in  deroga  all'articolo  7-vicies  ter,  com ma  2-bis,  terzo  periodo,  del  decreto-
legge  31  gennaio  2005,  n.  7,  convert i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  31  marzo
2005,  n.  43,  l'erogazione  dei  suddet t i  servizi  al  sogget to  attuatore  di  cui  all'articolo
23,  comma  2,  del  decreto  legislativo  22  luglio  1999,  n.  261,  che  utilizza,  a  tal  fine,  la
propria  infrastru t tura  tecnologica  e  territoriale ”;

Conside ra t a ,  in  par ticolar e ,  la  necessi tà  di  agevolare  i  rappor t i  tra  cittadini  e  le
PP.AA.  traendo  beneficio  dalla  capillari tà  della  rete  universale  e  dalle  opportu ni tà
offerte  dalla  digitalizzazione  dei  servizi,  consente n do  anche  ai  cittadini  in  digital
divide  di  usufruire  di  tutti  i servizi  digitali  e  non;

Conside ra t a  la  necessi tà  di  introdur r e  soluzioni  di  spedizione  e  recapito  innovative  e
coeren ti  con  l’evoluzione  del  merca to,  sia  in  relazione  alla  cresci ta  dell’e- commerc e ,
sia  con  riguardo  alla  digitalizzazione  delle  comunicazioni;  
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Conside ra t a  la  compe te nz a  dell’Autori tà  in  materia  di  quantificazione  annuale
dell’onere  del  servizio  universale  di  cui  all’articolo  3,  comma  12  del  decre to
legisla tivo  22  luglio  1999,  n.  261;

Visto  il  parere  dell’Autori tà  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni  sul  presen te
Contra t to  di  progra m m a  formula to  con  la  delibera  n.  40/26/CONS  del  26  febbraio
2026;

Visto  il  parere  del  Ministe ro  dell’economia  e  delle  finanze  –  Dipar time n to  della
Ragione r ia  Generale  dello  Stato  sul  presen te  Contra t to  di  progra m m a  formula to  con
la  nota  n.  prot.  40776  del  3  marzo  2026  e  trasmes so  dal  Gabine t to  del  Minist ro
dell’economia  e  delle  finanze  con  nota  prot.  11431  del  11  marzo  2026;

Visti  i  pareri  espressi  dalla  Commissione  8 a  del  Senato  della  Repubblica  (Ambiente ,
transizione  ecologica,  energia,  lavori  pubblici,  comunicazioni,  innovazione
tecnologica)  e  dalla  Commissione  IX  della  Camera  dei  deputa t i  (Traspor t i ,  poste  e
telecomu nicazioni)  nelle  rispet tive  sedute  del………………;

Conside ra to  che  sono  fatte  salve  le  compe te nze  attribuite  da  disposizioni  di  legge
all’Autori tà  su  mater ie  costituen ti  ogget to  del  presen t e  contra t to  e  che  le  disposizioni
regolame n t a r i  e  le  decisioni  dell’Autori tà  prevalgono,  in  caso  di  contra s to ,  sulle
clausole  del  contra t to ,  ferma  restando  l’applicabilità  dell’articolo  11,  comma  2,  del
contr a t to  stesso;

Si  conviene  e  si  stipula  quanto  segue.

Le  premess e  costituiscono  parte  integra n t e  e  sostanziale  del  presen te  contra t to .

Art.  1  - Ogg et t o  

1.  Il  presen t e  contra t to  di  progra m m a  regola  i  rappor t i  tra  lo  Stato  – rappres e n t a to
dal  Ministe ro  delle  Imprese  e  del  Made  in  Italy,  di  seguito  Stato  o  Ministe ro  – e  Poste
Italiane  S.p.A,  di  seguito  denomina t a  Società,  per  la  fornitura  del  servizio  postale
universale  affidato  alla  Società  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell’ar ticolo  23,  comma  1,  del
decre to  legisla tivo  n.  261  del  1999  e  ss.  mm.  ii.

Art.  2  -  Attività  e  modal i tà  di  erog a z i o n e  del  servizio  univers a l e  e  obie t t iv i  di
raziona l i zz a z i o n e  e  di  effic i e n z a  di  ges t io n e  

1.  La  Società  eserci ta  le  attività  di  cui  all’articolo  3  del  decre to  legislativo  n.  261  del
1999,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  alle  condizioni  previste  dal  presen t e
contr a t to  di  progra m m a,  nel  rispet to  delle  presc rizioni  e  dei  principi  contenu ti  nelle
disposizioni  legisla tive  e  regolame n t a r i ,  nonché  dei  regolame n t i ,  dire t tive  e
raccoma n d azioni  europee ,  degli  accordi  internazionali  e  delle  norme  emana te  dagli
organismi  nazionali  ed  intern azionali  compe te n t i  in  mate ria  e  delle  prescrizioni
contenu te  nelle  delibere  dell’Autori tà  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni  (di  seguito
Autorità).
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2.  La  Società  assicura  la  fornitura  su  tut to  il  terri torio  nazionale  delle  prest azioni
compres e  nel  servizio  universale ,  come  definite  ai  sensi  del  decre to  legisla tivo  22
luglio  1999,  n.  261  come  da  ultimo  modificato  dalla  legge  30  dicembr e  2025,  n.  199,
delle  condizioni  generali  per  l’espleta m e n to  del  servizio  postale  universale ,  nonché
delle  condizioni  tecniche  attua tive  del  servizio  di  posta  massiva  e  della  carta  della
qualità  dei  servizi  postali,  nel  rispet to  degli  obiet tivi  di  qualità  concern e n t i  i tempi  di
recapito  degli  invii  postali  definiti  dall’Autori tà .  

3.  In  riferimen to  a  quanto  previsto  dall’art  1  comma  857  della  Legge  di  Bilancio  2026
il  fornitore  del  servizio  postale  universale  può  avvalersi  - in  aggiunta  alla  rete  degli
uffici  postali  già  esisten ti ,  attrave r so  la  quale  è  garan t i to  il  rispet to  dei  vincoli  di
capillarit à  e  continui tà ,  e  ferma  restan do  la  responsa bili tà  in  capo  alla  Società
medesima  dell 'ade m pim e n to  degli  obblighi  ineren ti  all’affidame n to  e  della  corre t t a
erogazione  dei  relativi  servizi  - anche  realizzando  proget t i  sperimen t al i ,  di  punti  di
accet t azione  e  consegn a  di  sogget t i  terzi,  quali  in  particolare  i  sogget t i  autorizza ti
alla  rivendita  di  carte  valori  postali,  sulla  base  di  quanto  già  previsto  dall’art.  215  del
DPR  655/1982,  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  alla  norma tiva  per  la  rivendi ta  di
gene ri  di  monopolio  e  degli  obblighi/req uisi ti  previsti  dalla  regolame n t a zione  di
set tore .  La  Società  fornisce  all’Autori tà  e  al  Ministe ro  comunicazione  preven tiva  sui
servizi  universali  resi  disponibili  presso  i punti  di  sogget t i  terzi  e  trasme t t e  gli  schemi
contr a t tu ali  relativi  ai  rappor t i  con  questi  ultimi,  nonché  comunica  ad  entra m b e  le
Amminist razioni:  i)  entro  tre  mesi  prima  della  data  dell’aper t u r a  di  punti  di
accet t azione  e  consegn a  di  sogget t i  terzi,  la  pianificazione  delle  attività   tese  a
garan t i r e  con  chiarezza  l’ambito  delle  responsa bili tà  anche  rispet to  agli  utenti;  ii)
l’elenco  aggiorn a to  dei  punti  di  accet tazione  e  consegn a  utilizzati  da  aggiorn a r e  con
cadenza  bimest r a le .

Per  lo  svolgimento  di  ulteriori  servizi  strum en t a l i  rispet to  ai  servizi  universali  ogget to
di  affidamen to ,  la  Società  può  avvalersi  di  altri  sogget t i ,  nel  rispe t to  della  norma tiva
applicabile,  ferma  restando  la  responsa bilit à  in  capo  alla  Società  dell'ade m pim e n to
degli  obblighi  ineren ti  all’affidam en to  del  servizio  universale .  La  Società  fornisce
annualme n t e  all’Autorità  e  al  Ministe ro  le  informazioni  sugli  affidamen t i  effet tua t i ,
con  esclusione  dei  servizi  accessori  alla  fornitura  di  beni,  e  il  resoconto  delle  attività
svolte ,  segnalan do  tempes tiva me n t e  ogni  eventu ale  elemento  fattuale  che  possa
incidere  sull’adempim e n to  degli  obblighi  di  fornitur a  del  servizio  postale  universale ,
nonché  le  motivazioni  sugli  eventuali  ritardi  verificatisi  nel  corso  dell’anno,  con
particolare  riferimen to  a  eventu ali  casi  di  risoluzione  per  inadempime n to
contr a t tu al e .

4.  La  Società ,  nello  svolgimento  della  sua  attività,  è  tenuta  ad  adot ta r e  ogni
necessa r i a  misura  per  garan ti re  l’evoluzione  dei  servizi  in  funzione  del  contes to
tecnico,  economico  e  sociale,  nonché  delle  esigenze  dell'u tenza  ed  il  rispe t to  delle
esigenze  essenziali  del  servizio  postale ,  con  par ticolare  riferimen to  all’inviolabilità
della  segre t ezza  degli  invii  postali,  alla  sicurezza  del  funzioname n to  della  rete  per  il
traspor to  di  detti  invii  e  pacchi  postali,  nonché  alla  protezione  dei  dati  person ali.  

5.  La  Società  trasme t t e  all'Autori tà ,  entro  il  mese  di  marzo  di  ogni  anno  di
riferimen to ,  l’elenco  degli  uffici  postali  che  non  garan tiscono  condizioni  di  equilibrio
economico  nella  gestione  del  servizio  postale  universale ,  unitame n t e  allo  stato  di
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avanzam e n to  del  piano  di  interven to  e  ai  relativi  crite ri  per  la  progressiva
razionalizzazione  della  loro  gestione.  Il  piano  di  interven to  è  reda t to  in  conformità  ai
criteri  di  cui  al  decre to  7  ottobre  2008  ed  alla  delibera  dell’Autori tà  n.  342/14/CONS,
tenendo  conto  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  7  del  presen te  articolo,  nonché  della
conformazione  del  terri torio  e  della  distanza  tra  i  vari  uffici  presen t i  e  quelli  da
razionalizzare ,  e  reca  la  quantificazione  dei  minori  costi  e  della  diminuzione  degli
oneri  di  servizio  universale  resi  disponibili  dalla  razionalizzazione.  Sono  fatti  salvi  gli
effet ti  di  eventuali  provvedimen t i  successivi  dell’Autori tà .  La  Società  fornisce
adegua t a  informazione  degli  interven t i,  anche  di  cara t t e r e  sostitut ivo  mediante
ricorso  alle  possibilità  offerte  dalle  tecnologie  informa t iche  e  digitali  nella  fornitura
dei  servizi  postali,  all’ente  locale  intere ss a to  e  al  Ministe ro,  che  può  promuover e ,
prima  dell’attuazione  degli  interven ti  previsti,  un  confronto  tra  gli  organi
rappr es e n t a t ivi  degli  enti  terri toriali  e  la  Società  stessa .  

6.  Al fine  di  assicura r e  la  sostenibilità  del  servizio  universale  in  relazione  alle  risorse
disponibili  di  cui  al  successivo  articolo  6,  la  Società ,  in  conformità  a  quanto  previsto
dagli  articoli  3  e  12  del  decre to  legisla tivo  n.  261  del  1999  e  dalle  deliberazioni
dell’Autori tà ,  effet tua  il  servizio  di  raccolta  e  recapito  degli  invii  rientr an t i  nel
servizio  universale  a  giorni  alterni  nei  termini  e  con  le  tempistiche  e  le  modalità
previste  dall’Autori tà  e  negli  ambiti  terri toriali  ivi  individua ti,  in  attuazione  di  quanto
previsto  dal  comma  276  dell’articolo  1  della  legge  n.  190  del  2014.  

7.  Con  riferimen to  alla  rete  degli  uffici  postali,  al  fine  di  conten e r e  l’onere  del  servizio
universale ,  la  Società  può  ridefinire  la  propria  articolazione  di  base  del  servizio
secondo  param e t r i  più  economici,  valutando  con  le  autori tà  locali  una  eventu ale
presenza  più  efficace  rispet to  all’evoluzione  della  domand a  di  servizi  nelle  singole
aree  terri toriali,  anche  tenendo  conto  dei  rela tivi  oneri.  L’aper tu r a  degli  uffici  postali
di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lett.  c),  del  decre to  ministe r ia le  28  giugno  2007  e
all’articolo  2,  comma  5,  del  decre to  ministe riale  7  ottobre  2008  è  di  tre  giorni  e  18
ore  settima n ali.  L’aper tu r a  degli  uffici  postali  di  cui  all’articolo  4  della  delibera
dell’Autori tà  n.  342/14/CONS  è  di  due  giorni  e  12  ore  settiman ali.  Gli  orari  di
aper tu r a  compre n do n o  sia  il  tempo  di  accesso  del  pubblico  ai  locali,  sia  il  tempo
immedia t a m e n t e  precede n t e  e  successivo  a  quello  di  accesso  giornaliero  consen ti to
al  pubblico,  in  cui  vengono  espleta t e  le  attività  legate  al  funzionam e n to  dell’ufficio
postale.  Il  tempo  massimo  necess a r io  a  rende re  opera t ivo  l’ufficio,  nonché  quello  per
le  operazioni  di  chiusura  dello  stesso,  è  fissato  nel  limite  di  1  ora  al  giorno.  Sono  fatti
salvi  gli  effetti  di  eventuali  provvedime nt i  successivi  dell’Autori tà .  La  Società  fornisce
adegua t a  informazione  degli  interven t i  previsti  all’ente  locale  interes s a to  e  al
Ministe ro  che  può  promuovere ,  prima  dell’attuazione  degli  interven t i  previsti,  un
confronto  tra  gli  organi  rappres e n t a t ivi  degli  enti  terri toriali  e  la  Società  stessa .  La
distribuzione  delle  casset t e  di  impostazione  è  basa ta  sui  criteri  di  cui  alla  delibera
AGCom  308/22/CONS,  fatte  salve  le  successive  dete rminazioni  dell’Autori tà ,  tenuto
conto  di  quanto  previs to  dalla  legge  30  dicembr e  2025,  n.  199;

Art.  3  - Compit i  ed  obbli g h i  della  Socie t à  

1.  La  Società  è  tenuta  a  rende re  perma n e n t e m e n t e  ed  agevolmen te  conoscibili  da
parte  dell'u tenza  le  condizioni  gene rali  dei  servizi,  la  carta  del  servizio  postale
universale ,  ed  altresì  a  fornire,  sui  contenu ti  essenziali  dei  servizi,  informazioni
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chiare ,  comple te  e  facilmente  accessibili.  Le  condizioni  gene rali  del  servizio  postale
universale  e  la  carta  della  qualità  sono  pubblicat e  sul  sito  web  della  Società ,  presso
gli  uffici  postali  e  sono  rese  disponibili,  su  richies ta  dell’utenza,  presso  tut ti  i punti  di
accet t azione ,  intesi  anche  nel  seguito  come  punti  di  accesso  presidia t i  da  personale .
Sono  rese  pubbliche  dalla  Società  sul  medesimo  sito  web  anche  le  informazioni
relative  alla  dislocazione  geografica  di  tali  punti  di  acce t t azione,  con  i  relativi
calenda r i  set timan ali  e  orari  di  aper tu r a  e  l’indicazione  dei  punti  limitrofi.  In  ciascun
ufficio  è  altresì  resa  disponibile  al  pubblico  median te  affissione  l’indicazione
dell’ufficio  postale  più  vicino  con  i relativi  orari  di  aper tu r a  nonché  dell’ufficio  postale
più  vicino  che  svolge  orario  prolung a to.  

2.  La  Società  si  impegn a  ad  aggiorna r e  periodicam e n t e  le  condizioni  gener ali  dei
servizi  e  la  carta  della  qualità.   

3.  La  Società  si  impegn a ,  altresì,  a  dare  attuazione  alla  diret tiva  del  Presiden t e  del
Consiglio  dei  Minist ri  27  gennaio  1994  in  tema  di  salvagua r dia  delle  persone  con
disabilità,  conferma n d o  inoltre  il  proprio  impegno  a  rende r e  più  agevole  la  fruizione
dei  servizi  per  le  persone  appa r t e n e n t i  alle  categorie  più  deboli.

4.  Sulla  base  della  separazione  contabile  certificata  reda t t a  conforme m e n t e  al
decre to  legislativo  n.  261  del  1999,  la  Società  trasme t t e  all'Autori tà ,  entro  il  mese  di
giugno  di  ogni  anno,  la  quantificazione  dell'one re  di  servizio  universale  sostenu to  nel
corso  del  preced e n t e  esercizio,  contes tu alm e n t e  ad  una  previsione  degli  oneri  rela tivi
all'esercizio  di  compe te nz a .  Tale  trasmissione  è  accomp a g n a t a  da  una  relazione  che
illust ra  le  dinamiche  sottost an t i  all'anda m e n t o  dell’onere.  La  docume n t azion e  di  cui
al  presen te  comma  è  contes tu alm e n t e  trasme ss a  al  Ministe ro.  

5.  La  Società  si  impegn a  al  rispe t to  degli  obiet tivi  di  qualità  come  definiti
dall’Autori tà  ai  sensi  delle  disposizioni  legislative  citate  in  premess a .  La  Società  è
tenuta  ad  adot ta r e  modali tà  opera t ive  di  esecuzione  del  servizio  universale  tali  da
garan t i r e  l'ottimizzazione  dei  processi,  anche  tenendo  conto  dello  sviluppo
tecnologico  e  della  digitalizzazione,  in  coerenza  con  gli  obiet tivi  di  qualità  propri  di
ciascuno  dei  servizi.  

6.  La  Società  si  impegn a  altresì  al  rispe t to  dei  crite ri  di  distribuzione  degli  uffici
postali,  di  cui  alla  delibera  dell'Autori tà  n.  342/14/CONS,  nonché  al  rispet to  dei
criteri  di  cui  al  decre to  ministe r ia le  28  giugno  2007  recan te  gli  orari  di  aper tu r a  degli
uffici  postali  nel  periodo  estivo,  così  come  integra to  dalla  delibera  dell’Autori tà  n.
293/13/CONS  del  16  aprile  2013.  Sono  fatti  salvi  gli  effet ti  di  eventu ali  provvedimen t i
successivi  dell’Autori tà .

7.  L'Autori tà ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  12,  comma  4,  del  decre to  legisla tivo  n.  261  del
1999,  effet tua  verifiche  periodiche  su  base  campiona r ia  sulle  prestazioni  rese  dalla
Società ,  avvalendosi  di  un  organismo  specializzato  indipende n t e  seleziona to  dalla
stessa  Autorità .  Gli  oneri  ineren ti  alla  verifica  e  alla  pubblicazione  dei  risulta t i  sono  a
carico  della  Società,  alla  quale  l’Autorità  trasme t t e  di  norma  periodica me n t e  i
risulta ti  pervenu t i  ove  non  ostino  ragioni  di  segre t ezza  e  ciò  non  ostacoli  il  regolare
svolgimento  dell’at tività  di  vigilanza.

9
 
 Camera dei Deputati ARRIVO 03 aprile 2026 Prot: 2026/0000591/TN 



8.  La  Società  trasme t t e  all’Autorità  con  cadenza  semes t r a le ,  e  comunq u e  entro  i due
mesi  successivi  alla  scadenza  del  semes t r e  di  riferimen to,  i  risulta ti  di  qualità
consegui ti  nei  servizi  inclusi  nel  servizio  universale  non  sottopos ti  al  monitora g gio  di
cui  al  comma  7.  I prede t t i  risulta ti ,  unitame n t e  a  quelli  rela tivi  al  monitorag gio  di  cui
al  comma  7  sono  pubblica ti  dall’Autori tà  con  periodici tà  annuale .  Sono  fatti  salvi  gli
effet ti  di  eventuali  provvedime nt i  successivi  dell’Autori tà.

9.  Gli  standa r d  di  qualità  dei  servizi  universali ,  i  metodi  di  misurazione  e  i  risulta t i
raggiunti  sono  resi  pubblici  sul  sito  web  della  Società ,  secondo  le  cara t te r i s t iche  e  le
modalità  definite  dall’Autori tà .

10.  Ai  sensi  dell’ar ticolo  14  del  decre to  legislativo  n.  261  del  1999,  la  Società  si
impegn a  alla  puntuale  attuazione  delle  procedu r e  di  reclamo  e  di  conciliazione  in
favore  degli  utenti,  di  cui  alla  delibera  dell’Autori tà  n.  184/13/CONS  del  28  febbraio
2013,  nonché  delle  disposizioni  relative  al  sistema  dei  rimborsi,  degli  indennizzi  e  agli
obblighi  di  repor t is tica  di  cui  alla  delibera  dell’Autori tà  n.  109/25/CONS,  come
descri t t e  nella  carta  della  qualità  del  servizio  pubblico  postale,  e  delle  disposizioni  in
materia  di  indennizzi  relativi  alle  notificazioni  di  atti  a  mezzo  del  servizio  postale  di
cui  alla  delibera  dell’Autori tà  n.  600/18/CONS  del  12  dicemb re  2018.  Sono  fatti  salvi
gli  effet ti  di  eventu ali  provvedimen t i  successivi  dell’Autori tà .

11.  Il  fornitore  di  servizio  universale  fornisce  un  servizio  ininte r ro t to ,  salvo  casi  di
forza  maggiore  docume n t a t i  all’Autorità.

Art.  4  - Prezzi  

1.  La  Società  è  tenuta  all’applicazione  dei  prezzi  ai  sensi  dell’articolo  13  del  decre to
legisla tivo  n.  261  del  1999  e  ss.  mm.  ii.  

Art.  5  - Servizi  al  cittad in o ,  alle  impre s e  e  alle  pubbli c h e  am mi n i s tr a z i o n i

1.  Il  Ministe ro  e  la  Società   promuovono,  sulla  base  di  specifiche  Convenzioni,  lo
sviluppo  di  servizi  diffusi  att rave r so  la  piat taform a  realizzata  nell’ambito  del  proget to
“Polis  -  Case  dei  servizi  di  cittadinanza  digitale”,  di  cui  al  decre to- legge  59/2021,
finalizzato  “a  promuov ere  la  coesione  econo mica,  sociale  e  territoriale  in  relazione  ai
piccoli  centri  urbani  e  nelle  aree  interne  del  Paese,  contribuen d o  al  loro  rilancio
attraverso,  anzitu t to,  la  realizzazione  di  uno  “sportello  unico”  di  prossimi tà  che
assicuri  ai  cittadini  residenti  nei  comuni  più  piccoli  la  possibilità  di  fruire  di  tut ti  i
servizi  pubblici,  in  modalità  digitale,  per  il  tramite  di  un  unico  punto  di  accesso  alla
piattafor ma  di  servizio  multicanale  di  Poste  Italiane” .

2.  Tali  servizi,  saranno  resi  disponibili  nell’ambito  di  apposite  convenzioni  di  servizio
con  le  Pubbliche  Amminist r azioni,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  38  comma  1  del
decre to- legge  50/2022,  nonché  dall’art.  3  comma  6  della  Convenzione  opera t iva  per
la  realizzazione  del  “Proget to  Polis  - Case  dei  servizi  di  cittadinanza  digitale ”  tra  il
Ministe ro  e  la  Società  del  30  set tem b r e  2021,  e  non  potran no  essere  finanziati
mediante  l’impiego  delle  risorse  di  cui  all’articolo  6  del  presen t e  Contra t to .

Art.  6  - Oneri  del  servizio  posta l e  univers a l e

10
 
 Camera dei Deputati ARRIVO 03 aprile 2026 Prot: 2026/0000591/TN 



1.  L’onere  per  la  fornitur a  del  servizio  universale  è  finanziato  ai  sensi  e  con  le
modalità  di  cui  al  comma  12  dell’articolo  3  del  decre to  legisla tivo  n.  261  del  1999.
Sono  fatti  salvi  gli  effet ti  delle  verifiche  dell’Autori tà  in  ordine  alla  quantificazione  del
costo  netto  del  servizio  postale  universale .

2.  In  relazione  a  quanto  dispos to  dall’articolo  3,  comma  12   del  decre to  legisla tivo  n.
261  del  1999,  il  contributo  a  carico  della  finanza  pubblica  per  l’onere  del  servizio
postale  universale  è  stabilito,  ai  sensi  della  legge  n.  190  del  2014,  come  modificata
dalla  legge  30  dicembr e  2025,  n.  199,  nell’importo  massimo  di  euro  262,4  milioni
annui  e  viene  eroga to  entro  il  31  dicemb r e  di  ciascun  anno  di  vigenza  del  contra t to ,
con  cadenza  mensile.

 3.  L’incentivo  all’efficienza  del  fornitore  del  servizio  universale ,  di  cui  all’Allegato  I
della  diret t iva  2008/6/CE,  è  assicura to  attrave r so  la  dete rminazione  di  un  livello
massimo  delle  compens azioni  a  carico  del  bilancio  dello  Stato,  definito  ex  ante  dal
presen te  Contr a t to  ai  sensi  della  legge  n.  190  del  2014,  come  modificata  dalla  legge
30  dicemb re  2025,  n.  199,  ed  invarian t e  sia  in  relazione  agli  increme n t i  del  tasso
d’inflazione  sia  in  relazione  all’anda m e n to  dell’onere  di  servizio  universale .  Il  calcolo
del  costo  net to  del  servizio  universale  è  effet tua to  nel  rispet to  degli  orienta m e n t i  di
cui  all’Allegato  I della  diret tiva  97/67/CE,  inseri to  dalla  diret tiva  2008/6/CE.

4.  In  ottemp e r a n z a  alla  regolame n t a zione  europea  in  mate ria  di  aiuti  di  Stato,
qualora  l’ammonta r e  delle  compensazioni  complessivam e n t e  eroga te  in  esecuzione
del  presen t e  contra t to  risulti,  in  via  definitiva,  eccede n t e  l’onere  complessivam e n t e
sostenu to  per  la  fornitura  del  servizio  postale  universale ,  il  fornitore  del  servizio
universale  è  tenuto  a  restitui re  entro  30  giorni  dall’acce r t a m e n to  definitivo  l’impor to
pari  alla  differenza  tra  le  compens azioni  effet tivame n t e  eroga te  e  l’onere
complessivam e n t e  accer t a to ,  mediante  versam e n to  all’entra t a  di  bilancio  dello  Stato
sul  capitolo  di  capo  10  n.  3387,  dandone  comunicazione  al  Ministe ro  delle  Imprese  e
del  Made  in  Italy  e  al  Ministe ro  dell’economia  e  delle  finanze.  

Art.  7  - Emiss i o n e  di  carte  valori  posta l i .  Filate l ia

1.  La  formulazione  dei  progra m mi  di  emissione  delle  car te  valori  postali  è,  nel
rispe t to  delle  disposizioni  vigenti,  di  esclusiva  compete nz a  del  Ministe ro  che
promuove  l’aggiorna m e n t o  del  quadro  normat ivo.  La  Società  cura  la  loro
distribuzione  e  commercializzazione,  in  un’ottica  di  contenime n to  dei  rela tivi  costi;
può  inoltre  predispor r e  piani  e  realizzare  iniziative  culturali  nonché  formular e
propos t e  finalizzate  a  promuover e  e  diffondere  la  cultura  filatelica.  

2.  La  Società  collabora  alla  formulazione  dei  progra m mi  annuali  di  emissione
avanzando  proprie  propost e;  in  ogni  caso,  la  stessa  trasm e t t e  al  Ministe ro  le  propos te
e  le  segnalazioni  eventu alm e n t e  pervenu t e  da  sogget t i  terzi . In  nessun  caso  è
consen ti to  alla  Società  di  assume r e  con  terzi  impegni  di  qualsivoglia  natur a
relativame n t e  all'emissione  di  carte  valori  postali  o  alla  loro  realizzazione.

3.  Il  Ministe ro,  senti to  il parere  della  Consulta  per  l'emissione  di  car te  valori  postali  e
la  filatelia,  stabilisce  i progra m mi  di  emissione  e  ne  dà  comunicazione  alla  Società .  
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4.  La  Società ,  ricevuto  il  progra m m a  di  emissione  e  sulla  base  delle  esigenze  ineren ti
l’espleta m e n to  del  servizio  universale ,  presen t a  le  propost e  di  fabbisogno  annuale  di
carte  valori  postali,  della  tiratu ra  e  del  valore  nominale  di  ciascun a  carta  valore,  sulla
cui  base  il  Ministe ro  adotta  le  dete rminazioni  di  compe te nz a  secondo  la  normativa  in
materia .

5.  I  costi  di  proget t azione  e  di  stampa  delle  carte  valori  postali  sono  intera m e n t e  a
carico  della  Società . Con  apposito  atto  convenzionale  tra  la  Società  e  il fornitore  delle
carte  valori  postali  sono  concord a t i ,  tra  l’altro,  i  corrispe t t ivi  e  le  modalità  di
erogazione  attraver so  fatturazione  diret ta .  

6.  La  Società  si  impegn a  a  trasme t t e r e  al  Ministe ro,  entro  il  31  gennaio  di  ciascun
anno,  una  dettaglia t a  e  docume n t a t a  relazione  sull'at t ività  svolta  duran te  l'anno
preced e n t e  nel  set tore  filatelico,  secondo  gli  indirizzi  genera li  indicati  dal  Ministe ro,
e  sui  risulta t i  consegui t i .

7 .  Al fine  di  favorire  la  diffusione  delle  carte  valori  postali  e  della  cultura  filatelica,
nonché  per  agevolare  l’erogazione  del  servizio  postale  universale,  la  Società
distribuisce  le  carte  valori  postali,  oltre  che  presso  le  proprie  strut tu r e ,  anche  tramite
piat taform e  digitali  di  sogget t i  terzi,  nonché,  ove  possibile,  a  domicilio.

Art.  8  -   Rapport i  intern a zi o n a l i

1.  La  Società  si  impegn a  ad  osserva re  gli  obblighi  derivanti  dall'appa r t e n e n z a
dell'Italia  all'Unione  europea ,  nonché  gli  accordi  stipula ti  dallo  Stato  italiano  con
sogget t i  di  diritto  intern azionale;  si  impegn a  altresì  a  rispe t t a r e ,  nei  propri  rappor t i
con  gli  enti  omologhi  di  altri  Paesi,  i  poteri  di  rappres e n t a n z a  e  di  indirizzo  politico
attribui ti  al  Ministe ro  dalla  norma t iva  vigente ,  e  a  collabora r e  con  l’Autori tà  ai  fini
dello  svolgimento  delle  attività  ad  essa  attribui te  in  ambito  internazionale.

2.  La  Società  partecipa ,  previo  indirizzo  del  Ministe ro  e  coordina m e n to  con  l’Autori tà
e  con  le  Amminist razioni  pubbliche  compe te n t i ,  ai  lavori  dell’Unione  Postale
Universale  (U.P.U.)  e  alle  conferenze  indet t e  dalle  organizzazioni  governa t ive
intern azionali ,  informan do  altresì  regolarm e n t e  il  Ministe ro  e  l’Autorità  sui  lavori  e
sulle  decisioni  assun te  in  tali  sedi.

3.  Al  fine  di  garan t i re  un'equa  ripar tizione  delle  spese  di  partecipazione  all'Unione
Postale  Universale  (U.P.U.),  le  parti  convengono  che  la  spesa  di  contribuzione
obbliga toria  corrispond e n t e  alle  ventise t t e  unità  contribu tive  dovute  dall'Italia  faccia
carico  al  Ministe ro,  ment r e  ogni  altra  spesa  comunq u e  discend en t e  o  ineren te  alla
partecipazione  nazionale  alle  attività  dell'U.P.U.  sia  a  carico  della  Società .

4.  Qualora  le  spese  complessive  che  gravano  sulla  Società  risultino  inferiori  al  30%
dell'ammo nt a r e  del  contribu to  obbligato rio  a  carico  del  Ministe ro,  la  Società  è  tenuta
a  corrispond e r e  la  differenza.  Poste  Italiane  si  impegna ,  entro  il  primo  trimes t r e
dell’anno  successivo,  a  fornire  al  Ministe ro  puntuale  rendicon tazione  dei  paga me n t i
effet tua t i .

5.  In  relazione  alle  decisioni  adot ta t e  in  sede  UPU  circa  i  servizi  postali  su
piat taform e  tecnologiche  innovative,  la  Società  si  impegn a  ad  adot ta r e  tutte  le
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iniziative  volte  a  realizzarli  nei  tempi  più  brevi,  comunq u e  compatibili  con  la  loro
sostenibilità  economica.

Art.  9  -   Inform a z i o n i  per  l’Autorità  e  l’ute nz a  

1.  Per  consen ti r e  all’Autori tà  l’esercizio  delle  proprie  funzioni,  la  Società  aggiorna
costante m e n t e  l’Area  Informa t iva  dedica t a  all’Autori tà  (nel  seguito  “Area”)  articolata
come  segue:

 informazioni  generali .  Questa  sezione  dell’Area  contiene:  Bilanci  e  Semest r al i ,
Mappa  dell’organizzazione  di  Poste  con  riferimen ti  centr ali  e  terri toriali,  con
relative  funzioni  e  responsa bili tà,  Disposizioni  di  servizio  attinen ti  le
pres tazioni  rient ra n t i  nel  servizio  postale  universale,  Consuntivi  dei  risulta t i
di  qualità  dei  prodot ti  tracciat i;

 rete  Postale.  Questa  sezione  dell’Area  contiene  una  mappa  della  Rete  postale
logistica ,  ivi  inclusi  i  punti  di  accesso  (spor telli,  casset t e  postali  etc.),  con
indicazione  di  ubicazione  e  denominazione  dei  Centri  di  Rete  postali  e  con
indicazione  delle  zone  di  recapito;

 distribuzione  dei  punti  di  accet t azione  sul  terri torio.  Questa  sezione  dell’Area
contiene  una  Base  dati  elet t ronica  della  distribuzione  degli  Uffici  sul
terri torio,  con  informazioni  relative  al  numero  dei  punti  opera t ivi  per  ogni
Comune,  alle  distanze  percor r ibili  per  ciascun  punto  dai  punti  più  vicini,  ai
servizi  espleta t i  e  agli  orari  di  aper tu r a  al  pubblico  aggiorna t e  su  base
mensile,  con  par ticolar e  riferimen to  ai  decre t i  ministe r iali  28  giugno  2007  e  7
ottobre  2008  e  tenendo  conto  delle  disposizioni  di  cui  agli  art t .  2  e  3  del
presen t e  contr a t to .  

2.  L’Autorità  assicura  la  riserva t ezza  delle  informazioni  conten u t e  nell’Area  dedica ta
e  consente  al  Ministe ro  l’accesso  ai  dati  forniti  dall’Autori tà  contenu ti  in  tale  Area.

3.  Durante  il  periodo  di  vigenza  del  contra t to  di  progra m m a,  la  Società  sviluppa
l’Area  informa tiva,  tenendo  conto  delle  esigenze  espress e  dall’Autori tà  e  degli
ulteriori  sviluppi  del  proprio  sistema  di  gestione  delle  informazioni.

4.  La  Società  rende  disponibili,  anche  sul  proprio  sito  web,  le  informazioni  relative  ai
servizi  postali  universali,  ed  in  par ticolare  quelle  relative  a:

 punti  di  acce t t azione

 codici  di  avviamen to  postale

 condizioni  gene rali  del  servizio

 tariffe  e  prezzi

 procedu r e  di  reclamo  e  rimborso

 modalità  di  accesso  ai  servizi
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 standa r d  di  qualità

 carta  della  qualità

 stato  delle  spedizioni  dei  prodot t i  traccia ti .

5.  La  Società  mantien e  attivi,  sul  proprio  sito  interne t ,  i link  verso  il sito  dell’Autorità ,
delle  Associazioni  dei  consum a to r i  e,  in  general e ,  verso  siti  di  intere ss e  degli
utilizzatori  del  servizio.

Art.10  - Sanzio n i

1.  La  Società ,  in  caso  di  violazione  degli  obblighi  connessi  all’esple ta m e n to  del
servizio  universale ,  è  sanziona ta  dall’Autori tà  secondo  quanto  stabilito  dall’articolo
21  del  decre to  legisla tivo  n.  261  del  1999  e  dai  regolame n t i  adotta t i  dall’Autori tà .

Art.  11  -  Durata ,  effica c i a ,  ade g u a m e n t o ,  risoluz io n e  dell e  controv er s i e  e
Foro  comp e t e n t e   

1.  Il  presen t e  contra t to  si  applica  dal  1°  maggio  2026  fino  al  31  dicembr e  2031,  fatto
salvo  quanto  previsto  dall’articolo  23,  comma  1,  del  decre to  legislativo  n.  261  del
1999.  L’erogazione  del  contributo  di  cui  all’articolo  6,  comma  2,  del  presen te
contr a t to  è  condiziona ta  alla  decisione  di  autorizzazione  della  Commissione  europe a
ai  sensi  della  norma tiva  europe a  in  mater ia  di  aiuti  di  Stato .

2.  In  caso  di  eventi  imprevedibili  ed  eccezionali,  di  mutam e n t i  del  quadro  normativo  e
regolator io  il  presen t e  contra t to  potrà  essere  ogget to  di  revisione  delle  Parti
contr ae n t i ,  al  fine  di  eventu alm e n t e  adegu ar lo  alle  modifiche  intervenu t e .  Le  Parti
verificher an n o  in  buona  fede  se  le  modifiche  interven u t e  per  effetto  di  tali  vicende
abbiano  incidenza  sul  sinallagm a  contra t tu a l e .  Qualora  tale  circostanza  si  sia
effet tivamen t e  verificata ,  le  Parti  negozieran n o  in  buona  fede  le  integrazioni  del
presen te  contra t to ,  necessa r ie  per  adegua r lo  alle  modifiche  intervenu te  fermo  il
contributo  a  carico  dello  Stato  previs to  a  legislazione  vigente .  

3.  Le  eventu ali  controve r s ie  che  dovessero  insorge r e  tra  le  parti  in  merito
all’inte rp r e t azion e  delle  clausole  contra t tu a li  relative  ai  contenu ti  del  contra t to
negoziabili  tra  le  parti,  possono  essere  risolte  in  prima  istanza  secondo  un
procedime n to  amichevole  tra  le  parti ,  nel  rispe t to  della  procedu r a  di  seguito  indicata
ed  acce t t a t a  tra  le  par ti:

a) all’insorge r e  di  una  controve rs ia ,  una  delle  parti  deve  chiede re  per  iscrit to
all’altra  di  iniziare  la  procedu r a  di  composizione  della  stessa;  

b) in  tal  caso  le  parti  si  impegna n o  a  nomina re ,  entro  e  non  oltre  10  (dieci)
giorni  solari  dalla  richies ta ,  ciascun a  un  proprio  rappres e n t a n t e ,  dotato  di
idonei  poteri  di  decisione.  Tali  rappre s e n t a n t i  delle  parti  si  riuniscono,  entro  e
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non  oltre  30  (tren ta)  giorni  dalla  data  in  cui  una  parte  ha  richies to  di  iniziare
la  procedu r a ,  per  raggiung e r e  la  composizione  amichevole  della  controve rs ia ,
tenendo  comunq u e  conto  in  primo  luogo  dell’esigenza  primaria  di  manten e r e
la  continui tà  delle  attività;  

c) qualora  tali  rappr es e n t a n t i ,  dopo  aver  esperi to  ogni  ragionevole  tenta t ivo  di
composizione,  non  riescano  a  risolvere  la  controve rs ia  entro  90  (novanta)
giorni  dalla  richies ta  di  iniziare  la  procedu r a  di  composizione  della
controver s ia ,  la  stessa  viene  devoluta  al  Foro  di  Roma.
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